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Imposta di bollo e autocertificazione: 
cosa dice la normativa?

In linea generale, tutti i certificati anagrafici sono soggetti all’imposta di bollo 
fin dall’origine, ai sensi dell’art. 4 della tariffa allegata al D.P.R. n. 642 del 1972. 
Nella tabella annessa allo stesso D.P.R. (allegato B) sono previste alcune de-
roghe, a seconda dell’uso a cui vengono destinati i certificati stessi. L’imposta 
di bollo è attualmente fissata nella misura di 16,00 euro. Si precisa che oltre 
all’imposta di bollo il certificato anagrafico è assoggettato ai diritti di segrete-
ria. Pertanto il certificato anagrafico costa 16,52 euro se rilasciato in bollo, 
ovvero 0,26 euro se rilasciato in esenzione. Nel secondo caso sul certificato 
deve comparire esplicitamente l’articolo di esenzione della tabella Allegato B 
del D.P.R. n. 642/72 e pertanto, se il certificato viene richiesto in carta libera, 
va indicato l’uso a cui è adibito il certificato e tale uso deve corrispondere a 
quelli previsti dalla tabella (allegato B) del D.P.R. 642/72 (o da altre specifiche 
norme di esenzione).

Si informa inoltre che dal 2011 le certificazioni rilasciate dalla pubblica 
amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e 
utilizzabili solo nei rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi della 
pubblica amministrazione e i gestori di pubblici servizi i certificati e gli 
atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli ar-
ticoli 46 e 47. Sulle certificazioni da produrre ai soggetti privati è apposta, 
a pena di nullità, la dicitura: “Il presente certificato non può essere pro-
dotto agli organi della pubblica amministrazione o ai privati gestori di 
pubblici servizi”.

Ne consegue che la maggior parte dei certificati anagrafici può essere utiliz-
zata solo nei confronti di privati (banche, istituti privati, assicurazioni ecc.) 
mentre nei confronti della pubblica amministrazione e dei gestori di pubblici 
servizi è obbligatorio il ricorso all’autodichiarazione (art. 46 e 47 del D.P.R. 
642/72). Ovviamente l’autocertificazione è del tutto esente da qualsiasi impo-
sta di bollo/diritto di segreteria.


